Dono del tuo amore

adorazione eucaristica comunitaria
G- Nel nome del Padre …
T- Amen[image: image1.png]PR

GEMEROUS
love




G- Non siamo stati noi ad amare Dio
T- È lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 
come vittima per i nostri peccati.
G- Se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri
T- È lui che ha amato noi e noi abbiamo conosciuto 
e creduto l'amore che Dio ha in noi.
G- Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore
T- perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore.
G- Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.
T- È lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima per i nostri peccati  (1Gv 4,7-18) .
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Resta qui con noi, n. 222.
G- Preghiamo insieme, lentamente  (dalle poesie di p. D.M. Turoldo) :

Amore, che mi formasti
a immagine dell'Iddio che non ha volto,
Amore che sì teneramente
mi ricomponesti dopo la rovina,
Amore, ecco, mi arrendo: sarò il tuo splendore eterno.
Amore, che mi hai eletto fin dal giorno
che le tue mani plasmarono il corpo mio,
Amore, celato nell'umana carne,
ora simile a me interamente sei,
Amore ecco, mi arrendo: sarò il tuo possesso eterno.
Amore, che al tuo giogo
anima e sensi, tutto m'hai piegato,
Amore, tu m'involi nel gorgo tuo,
il cuore mio non resiste più,
ecco, mi arrendo, Amore: mia vita ormai eterna.
Silenzio
Lett1- Dal vangelo secondo Giovanni
(10, 11-18)

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pa​store. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario  – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono –  vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vi​ta per le pecore. E ho altre pecore che non pro​vengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeran​no un solo gregge, un solo pastore.

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».
Silenzio
T- Mentre il sole già volge al declino,
sei ancora il viandante che spiega
le scritture e ci dona il ristoro
con il pane spezzato in silenzio.
Cuore e mente illumina ancora
perché vedano sempre il tuo volto
e comprendano come il tuo amore
ci raggiunge e ci spinge più al largo. (D.M. Turoldo)
Lett2- «Io sono il buon pastore. Il buon pastore de​pone la propria vita per le pecore» (Gv 10,11). Pilato ha visto questo pastore, gli ebrei lo hanno visto, condotto alla croce per il suo gregge, come annun​ciava il coro dei profeti: «Come un agnello è con​dotto al macello, come pecora muta davanti ai tosa​tori, non ha aperto la sua bocca» (Is 53,7). Il Pastore è ucciso come pecora per le pecore, non oppone re​sistenza al patire, non fugge il giudizio, non respin​ge quelli che lo mettono in croce. Non ha subito la passione, ma volontariamente ha accolto la morte per le pecore. «Ho il potere di dare la mia vita e di riprenderla di nuovo» (Gv 10,18).

Distrugge la passione con la sua passione, la morte con la sua morte; con la sua tomba apre le tombe, smuove i chiavistelli degli inferi. La morte ha potere fino a quando Cristo ha accolto la morte; fino ad al​lora i sepolcri sono chiusi pesantemente e la prigio​nia non ha soluzione, fino a quando il Pastore scen​de e annuncia alle pecore in potere della morte la liberazione. Appare agli inferi e dà l'ordine di usci​re. Appare e rinnova l'appello alla vita. «Il buon pa​store dà la vita per le pecore»; così cerca di essere amato dalle pecore. Ama Cristo chi ascolta attenta​mente la sua voce  (Basilio di Seleucia, Omelia 26) .
Silenzio
G- Dal messaggio di s.s. Benedetto XVI per la 49a Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni

La XLIX Giornata Mondiale di Preghiera per le Voca​zioni […] ci invita a riflettere sul tema: Le vocazioni dono della Carità di Dio.

La fonte di ogni dono perfetto è Dio Amore - Deus caritas est -: «chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui» (1Gv 4,16). […] La verità profonda della nostra esistenza è, dunque, racchiusa in que​sto sorprendente mistero: ogni creatura, in partico​lare ogni persona umana, è frutto di un pensiero e di un atto di amore di Dio, amore immenso, fedele, eterno (cfr Ger 31,3). La scoperta di questa realtà è ciò che cambia veramente la nostra vita nel profon​do. […]
pausa
Lett1- Si tratta di un amore senza riserve che ci pre​cede, ci sostiene e ci chiama lungo il cammino della vita e ha la sua radice nell’assoluta gratuità di Dio. […] L’amore di Dio rimane per sempre, è fedele a se stesso, alla «parola data per mille generazioni» (Sal 105,8). Occorre, pertanto, riannunciare, specialmente alle nuove generazioni, la bellezza invitante di questo amore divino, che precede e accompagna: esso è la molla segreta, è la motivazione che non viene meno, anche nelle circostanze più difficili.

È a questo amore che dobbiamo aprire la nostra vita, ed è alla perfezione dell’amore del Padre (cfr Mt 5,48) che ci chiama Gesù Cristo ogni giorno! La misura alta della vita cristiana consiste infatti nell’amare "come" Dio; si tratta di un amore che si manifesta nel dono totale di sé fedele e fecondo. Alla priora del monastero di Segovia, in pena per la drammatica situazione di sospensione in cui egli si trovava in quegli anni, San Giovanni della Croce risponde invitandola ad agire secondo Dio: «Non pensi ad altro se non che tutto è disposto da Dio; e dove non c’è amore, metta amore e raccoglierà amore»  (Epistolario, 26) . […]
G- Preghiamo ora i salmi dei vespri di oggi, invocando con amore il Dio che ci ama e che ci coinvolge nel suo amore per la Chiesa e per ogni uomo e donna.

Quindi ascolteremo la lettura, tratta dalla liturgia della prossima domenica.
Lett1-  Dalla prima lettera di san Giovanni
3,1-2

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo sia​mo realmente! Per questo il mondo non ci cono​sce: perché non ha conosciuto lui.


Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappia​mo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.
G- Continuiamo ad ascoltare il messaggio del Papa, meditando e lodando il Signore per l'amore che ha verso ciascuna di noi giorno per giorno.
Lett2- Su questo terreno oblativo, nell’apertura all’ amore di Dio e come frutto di questo amore, na​scono e crescono tutte le vocazioni. Ed è attingendo a questa sorgente nella preghiera, con l’assidua fre​quentazione della Parola e dei Sacramenti, in parti​colar modo dell’Eucaristia, che è possibile vivere l’amore verso il prossimo nel quale si impara a scor​gere il volto di Cristo Signore  (cfr Mt 25,31-46) . […]

Queste due espressioni dell’unico amore divino, de​vono essere vissute con particolare intensità e pu​rezza di cuore da coloro che hanno deciso di intra​prendere un cammino di discernimento vocazionale verso il ministero sacerdotale e la vita consacrata; ne costituiscono l’elemento qualificante. Infatti, l’amore per Dio, di cui i presbiteri e i religiosi diventano immagini visibili - seppure sempre imperfette - è la motivazione della risposta alla chiamata di speciale consacrazione al Signore attraverso l’Ordinazione presbiterale o la professione dei consigli evangelici. Il vigore della risposta di san Pietro al divino Maestro: «Tu lo sai che ti voglio bene» (Gv 21,15), è il segreto di una esistenza donata e vissuta in pienezza, e per questo ricolma di profonda gioia.

L’altra espressione concreta dell’amore, quello verso il prossimo, soprattutto verso i più bisognosi e soffe​renti, è la spinta decisiva che fa del sacerdote e della persona consacrata un suscitatore di comunione tra la gente e un seminatore di speranza. Il rapporto dei consacrati, specialmente del sacerdote, con la comu​nità cristiana è vitale e diventa anche parte fonda​mentale del loro orizzonte affettivo. […]
pausa
Lett1- Elemento centrale sarà l’amore alla Parola di Dio, coltivando una familiarità crescente con la Sa​cra Scrittura e una preghiera personale e comunita​ria attenta e costante, per essere capaci di sentire la chiamata divina in mezzo a tante voci che riem​piono la vita quotidiana. Ma soprattutto l’Eucaristia sia il "centro vitale" di ogni cammino vocazionale: è qui che l’amore di Dio ci tocca nel sacrificio di Cri​sto, espressione perfetta di amore, ed è qui che im​pariamo sempre di nuovo a vivere la "misura alta" dell’amore di Dio. Parola, preghiera ed Eucaristia sono il tesoro prezioso per comprendere la bellez​za di una vita totalmente spesa per il Regno.
Silenzio
Canto  (sostituisce il responsorio) : Silenzioso Dio, n. 62
Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto
Intercessioni sostituite dalla preghiera 
per le vocazioni di papa Benedetto XVI:
Beata sei tu, Maria, Vergine dal cuore infinito.
Intuisci con affetto di Madre le segrete attese di ogni persona, che cerca il senso autentico della propria Chiamata. Incoraggia con cuore di Madre il profondo desiderio di ogni vita, che sa farsi dono e servizio nella Chiesa. Donaci la tua mano dolce, quando la strada delle scelte si fa ardua e faticosa. Donaci la tua fede trasparente, quando il nostro cuore è dubbioso ed inquieto. Donaci la tua preghiera fiduciosa per capire, per partire, per servire. Vergine Madre, semplice nel cuore. Vergine Sorella, sostegno nel cammino. Vergine Amica, infinito Sì all’Amore. Intercedi per noi sante Vocazioni, dono gioioso della Carità di Dio. Amen.
La celebrazione dei vespri e l'adorazione eucaristica
si concludono come di norma
Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Risposta al mistero, n. 135

